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Abrogazione della legge sulla  procreazione assistita

Comunicato della segreteria nazionale della CGIL:

“Una delegazione della CGIL Nazionale composta da Paola Agnello Modica, Elisa Castellano, Betty Leone, Morena Piccinini, Maria Gigliola Toniollo e ha preso parte oggi in Cassazione alla costituzione formale dei Comitati referendari per l’abrogazione della legge sulla fecondazione assistita. 

La CGIL non è formalmente promotore di referendum ma funzionari dell’organizzazione  hanno  fatto parte, fin dall’approvazione della legge, del tavolo di lavoro sui referendum abrogativi. 

Riteniamo particolarmente importante che su questa materia si sia costituito un fronte referendario ampio, con la presenza di esponenti di partiti politici e di tante associazioni,  realizzando una trasversalità che fa sintesi delle diverse sensibilità sul tema e che si pone un obiettivo comune: cancellare questa legge crudele che trasuda misoginia e spirito punitivo verso le donne, ma anche verso i medici che esercitano con coscienza la loro funzione, crudele verso i portatori di malattie genetiche , che dimostra  disprezzo per la salute fisica e psichica di chi ricorre alle tecniche di fecondazione assistita.   Il deposito di quattro quesiti referendari per l’abrogazione di diverse parti  della legge, formalizzato oggi, si affianca e si unisce alla iniziativa già in corso per la raccolta di firme volta alla abrogazione totale della legge; il  fronte ampio, responsabile e articolato a cui si è dato vita è impegnato sia per la raccolta iniziale delle firme entro il 30 settembre 2004, sia, soprattutto, per la successiva campagna a sostegno del voto. 

Inseriamo questa battaglia nell’impegno che da sempre contraddistingue la CGIL per l’autodeterminazione della maternità, per il rispetto del progresso scientifico e della ricerca, contro le pretese di una norma che tanto pesantemente si intromette  nella vita e nelle scelte delle persone, ribadendo l’importanza che la materia sia affidata a regolamenti poco invasivi che rispettino il principio di laicità dello Stato e  che siano finalizzati alla garanzia della sicurezza e della salute della donna e del nascituro.”

Roma, 13 luglio 2004

Banca Fideuram








